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Per sanzionare chi non raccoglie le deiezioni. Il Comune intanto fa chiarezza sui problemi igienici

Telecamere al parco per i cani
Scintille a distanza
fra Pane e Portinaro

TRINO - L’applicazione delle
regole del principio di rota-
zione è la giustificazione da
parte del sindaco Daniele
Pane per l’esclusione della
tipografia trinese Ags dal
bando d’appalto sulla co-
municazione istituzionale.
Non c’era motivo di esclude-
re l’Ags ribatte invece il con-
sigliere di minoranza Ales-
sandro Portinaro.

Pane risponde alla pole-
mica nata dalla lettera della
Ags: «Abbiamo semplice-
mente applicato le regole del
principio di rotazione, dopo
cinque anni di affidamento
diretto solo alla Ags da parte
del Comune di Trino. Per la
prima volta è stata seguita
una procedura di gara, che
ha permesso di individuare
un unico fornitore per tutto
l’anno tramite un bando
pubblico trasparente e che
ci ha permesso di ottenere
un risparmio di circa 4.000
euro - sottolinea - Alla gara
hanno partecipato aziende
del vercellese, che hanno
anche dipendenti trinesi,
che pagano le tasse e spen-
dono a Trino. Una di queste,
la Shape the light, si sta
trasferendo in città».

Portinaro ribatte: «Nei no-
stri cinque anni si spende-
vano poche migliaia di euro
in questo settore. I due ban-
di che cita Pane sono da cir-
ca 90.000 euro - rimarca -
Quando a Trino ci sono state

due tipografie, le abbiamo
alternate. Ed è una cosa che
vale per tutti i fornitori di
beni di piccolo valore. Mi
sta bene che il Comune ab-
bia fatto un bando a invito,
ma doveva chiamare anche
la Ags. Mi sembra di vivere
il mondo al contrario, noi
abbiamo fatto lavorare i tri-
nesi e veniamo criticati».

Pane replica: «Ho avuto
modo di incontrare i titolati
della Ags, avrei gradito che
mi avessero chiesto infor-
mazioni e delucidazioni an-
ziché scrivere lettere ai gior-
nali - ammette - Ho spiegato
a loro la questione del prin-
cipio di rotazione, che a me
non piace, ma la legge lo
impone. Abbiamo fatto un
bando gara a cui Ags non
poteva essere invitata pro-
prio per la rotazione. Non
succede solo a Trino. Al ban-
do sono state invitate im-
prese di Vercelli, Caresana-
blot e Crescentino. Ho ras-
sicurato i titolari di Ags che
alla prossima analoga gara
potranno partecipare: se
avrà i requisiti per soddisfa-
re le esigenze del bando, po-
trà concorrere. Vorrei infine
sottolineare che quelli sulla
comunicazione non sono
soldi buttati via, ma così si
intercetta tanta gente dai
territori limitrofi che poi si
riversa su Trino durante gli
eventi, con un ritorno per le
attività».

TRINO - Nessun problema
igienico sanitario al dog park.
E presto arriveranno anche le
telecamere per sanzionare chi
non raccoglie le deiezioni del
proprio cane. Lo promette l’as-
sessore Roberto Gualino. 

Il campo, dedicato agli amici
a quattro zampe che si trova
tra le vie Osenga e Lombardi,
è stato inaugurato domenica
7 luglio ed è subito stato preso
d’assalto. In poco tempo ha
quindi riscosso un ottimo suc-
cesso. 

Qualche giorno fa sono, pe-
rò, apparse alcune segnala-
zioni relative a diversi cani
che si sono ammalati dopo
essere stati al dog park e dopo
aver bevuto dalla fontanella.

«Come tutti i luoghi di as-
sembramento è possibile ve-
nire a contatto con patologie
trasmissibili, se un soggetto è
malato. Vale per gli esseri
umani e per gli animali. Ma
non c’è nessun allarme - tran-
quillizza Gualino - Come per
noi è possibile soffrire i forti
sbalzi di temperatura e am-
malarsi, altrettanto può capi-
tare ai cani. Ho letto le segna-
lazioni, ma non creiamo as-
solutamente allarmismi. Al
dog park non c’è nessun pro-
blema igienico sanitario. Se il
proprio cane è ammalato, non
bisogna portarlo all’aperto
proprio per evitare contagi.
Credo sia una regola di buon
senso che quasi tutti i padroni

adottano».
Un altro problema nasce a

causa dell’inciviltà di pochi
padroni che non raccolgono i
bisogni dei loro animali: «È
un obbligo - ricorda Gualino -
Ed è anche una questione di
buon senso oltre che di ri-
spetto verso gli altri. Al dog
park ci sono dei sacchetti di
cortesia, non bisogna portar-
seli a casa. Anzi. È giusto ar-
rivare attrezzati con il proprio
materiale. Quest’area per gli
amici a quattro zampe piace
molto, è frequentata. Sono
fatti che portano anche gio-
vamento al centro cittadino
dove si vedono meno padroni
con i cani e c’è più pulizia».

Cosa verrà fatto invece per
chi non raccoglie le deiezioni
al dog park? 

«Ben presto verranno san-
zionati - promette l’assessore
- E’ nostra intenzione posizio-
nare un impianto di videosor-
veglianza fisso, ma abbiamo
a disposizione anche le tele-
camere mobili che si possono
nascondere (quelle dette "trap-
pola", ndr). Ben presto chi la-
scia una "sorpresa" potrebbe
riceverne una sotto forma di
multa a casa. Le sanzioni van-
no da un minimo di 25 a un
massimo di 500 euro». 

Interviene anche il sindaco,
Daniele Pane: «Invito i citta-
dini a segnalare sempre chi
trasgredisce, in qualunque
luogo pubblico succeda. E’
sufficiente fare una segnala-
zione scritta ai vigili urbani
indicando nome e cognome
del trasgressore. Questo vale

sia ora che per quando ci sa-
ranno le telecamere. Una di
queste ci ha permesso di ri-
salire, dopo aver visionato la
telecamera, a chi aveva dan-
neggiato staccionata e giochi
alla stazione. Ora le due fa-
miglie hanno concordato col
Comune un piano di rientro
dei danni».

Il regolamento del dog park
è stato approvato in consiglio
comunale dopo l’inaugurazio-
ne dell’area: «Sì perché ci vuo-
le un passaggio consiliare -
conclude Gualino - Ma l’area
non era terra di nessuno fino
al 15 luglio, anche là vigeva il
regolamento di polizia comu-
nale che riguarda tutti i luoghi
pubblici e che prevede san-
zioni in caso di negligenze».

Fabio Pellizzari

L’ingresso del dog park di Trino Roberto Gualino

Alessandro PortinaroDaniele Pane

Campo sportivo: nuova l’illuminazione
Al Paleologo sorgerà un museo interattivo. In arrivo anche i tablet per gli studenti
TRINO - La biblioteca in con-
cessione o in gestione, gli in-
terventi al museo "Irico", la
collaborazione con la Parteci-
panza, il sostegno alla Banda
"Verdi". Il sindaco Daniele Pane
è stato chiamato in causa da
una lettera di Bruno Ferrarotti,
pubblicata nei giorni scorsi su
La Sesia. Sono stati toccati di-
versi argomenti e quindi il pri-
mo cittadino fa il punto della
situazione. «In un anno abbia-
mo fatto tantissimo e molte
altre cose le abbiamo messe in
pista - ricorda Pane - Col tem-
po le porteremo a compimen-
to».

Il sindaco analizza i vari ar-
gomenti su cui è stato pungo-
lato: «Per le nuove divise della
Banda cittadina "Giuseppe
Verdi" manterrò l’impegno: nei
prossimi mesi ci saranno no-
vità - promette - Verrà realiz-
zato anche l’impianto di cli-
matizzazione per la sala prove
di piazza Garibaldi, un inter-
vento di efficientamento ener-

getico di un immobile comu-
nale, per il quale abbiamo pre-
so parte a un bando, così come
per la caserma dei carabinieri
per ottenere dei fondi. Discorso
che vale pure per l’illumina-
zione del campo sportivo che è
da sostituire e costerà 150.000
euro: siamo in graduatoria, se
nel 2020 verrà rifinanziata,
entreremo tra i destinatari».

Sulla gestione diretta della
Partecipanza dei Boschi per la
manutenzione del verde co-
munale, Pane spiega: «Con Eli-
sabetta Borgia abbiamo cer-
cato di capire i dettagli della
legge. Per far concorrere la
Partecipanza al bando di ge-
stione, serve la formula cor-
retta - sottolinea - Nel frat-
tempo il sodalizio, che ci ha
chiesto vari strumenti per in-
tervenire sul verde, in como-
dato gratuito, in cambio curerà
i fiori e le aiuole della città. La
gestione del verde fino a set-
tembre è in capo alla Ergon di
Vercelli che lavora davvero be-

ne, è autonoma ed efficiente,
utilizza strumentazione pro-
pria».

Il sindaco parla anche del
ecupero del Casalegno: «Ci
stiamo lavorando. Non è no-
stro: è metà della Provincia di
Vercelli e metà dell’Ente Casa-
legno - ricorda - L’edificio dello
"scatulon" al campo sportivo:
abbiamo dato l’incarico per il
suo restauro e per una tribu-
netta per il campo da calcio
sul retro. Sui nuovi distributori
di acqua, latte e detersivi, lo
ammetto, non ci ho ancora la-
vorato, ma lo farò. I tablet per
le scuole: ho parlato con la
Provincia di Biella, che aveva
dato vita a un progetto speri-
mentale, proveremo a farlo an-
che noi. Nel frattempo abbiamo
stanziato una cifra per acqui-
starne con fondi nostri».

Le postazioni computer in
biblioteca: «Non siamo ancora
partiti perché stiamo deciden-
do come gestire la biblioteca,
se in concessione a terzi o in

gestione. Dando vita a un ban-
do, possiamo chiedere le mi-
gliorie come le nuove posta-
zioni per i computer».

Sul Palazzo Paleologo, il sin-
daco spiega che «con Telecom
stiamo lavorando per un mu-
seo interattivo. Nel frattempo
con Aoct si è ridata vita a que-
sta struttura poco utilizzata
negli anni scorsi - ricorda -
Abbiamo dato un incarico da
8.540 euro per progettare re-
stauro e ricatalogazione del
museo "Gian Andrea Irico",
dopo anni di nulla assoluto. E
vengono impegnati altri 6.100
euro per ulteriori catalogazioni
dei reperti storici».

Pane conclude rispondendo
ala critica sul bird control tra-
mite i rapaci per limitare i pic-
cioni: «Non la trovo corretta.
E’ un progetto di durata alme-
no triennale e gli effetti positivi
già si sono visti. Dodici comuni
del nostro territorio ci hanno
contattato perché vogliono ap-
plicarlo pure loro».

I disegni a Chauvigny
“Trasferta” per il gemellaggio

Foto di gruppo al termine dell’incontro per il gemellaggio

TRINO - Una delegazione di 38 persone per il Comitato del Gemel-
laggio all’incontro con le città gemelle a Chauvigny in Francia. Nel
gruppo c’erano anche diversi giovani e due studentesse del liceo
artistico "Ambrogio Alciati". Una ventina di unità invece per i te-
deschi di Geisenheim, il sindaco, tre amministratori comunali e il
presidente del Comitato del Gemellaggio per i burkinabè di
Banfora. Infine all’incontro hanno partecipato anche tre inglesi di
Billericay, città gemellata con Chauvigny.

Il primo cittadino e il Comitato francesi hanno accolto la delega-
zione che il primo giorno ha visitato il “Marais Poitevin", un
grande parco regionale ricco di canali e di estese pianure. Si è
invece svolta in Municipio la riunione tra i primi cittadini di Chau-
vigny e Banfora e i presidenti dei quattro comitati per definire i
prossimi appuntamenti e i progetti in comune. 

Nello stesso giorno, sulla piazza del mercato, le allieve dell’Alciati
hanno esposto i disegni della scuola sul tema dell’allattamento al
seno e anche due tabelloni prodotti dalle seconde medie di Trino. I
lavori delle due scuole sono stati eseguiti nell’ambito del progetto
di cooperazione con la città di Banfora “Alimentazione e salute”.

Alla cena sono stati festeggiati i 45 anni di Gemellaggio tra
Chauvigny e Banfora, dove tutti hanno sottolineato il significato
dell’amicizia tra le nazioni anche attraverso i gemellaggi, esempio
dei valori di uguaglianza, accoglienza e rispetto delle diversità,
fulcro per un’Europa più forte ed unita.

Tutte le delegazioni il 14 luglio hanno partecipato alla festa na-
zionale transalpina. Il prossimo incontro annuale si svolgerà a
Trino al 30 maggio al 3 giugno 2020.

TRINO - Partiranno domani, sabato 27 luglio, per fare
ritorno in Bielorussia i tre ospiti del gruppo trinese di
"Smile - Un sorriso per Chernobyl". Dopo un mese di per-
manenza in città, i tre giovani si preparano a partire. Nello
stesso giorno arriveranno altre tre ragazze bielorusse che si
fermeranno in zona per tutto agosto. Gli ospiti, che hanno
soggiornato, sono Vika, 14 anni, che viene ospitata a Trino
dal 2014 e che questa volta ha frequentato il Grest, il
centro estivo salesiano, dove ha conosciuto diverse ragazze
trinesi sue coetanee trovandosi a suo agio. Ksiuscia, 12
anni, dal 2015 viene ospitata da una famiglia di Palazzolo,
dove ha frequentato il locale centro estivo. Andrei, 14 anni,
è il fratello di Ksiuscia, ed era alla prima esperienza estiva
in Italia: è stato ospitato da una famiglia di Casale Monfer-
rato, che lo aveva già accolto per la prima volta a dicembre
dello scorso anno.

UN’ESPERIENZA DA RICORDARE PER TRE BAMBINI

UN SUCCESSO PER IL GREST
TRINO - Grandi risultati per il Grest, il centro estivo dell’oratorio.
Questa sera, venerdì 26 luglio, alle ore 21 terminerà le attività con lo
spettacolo "Alice nel paese delle meraviglie". Al Grest, in queste set-
timane, si svolte due iniziative con finalità sociali. La prima è il
carwash con i ragazzi che hanno provveduto a lavare la automobili
portate da alcuni trinesi: il ricavato è stato di 320 euro. L’altra iniziativa
è stata quella della raccolta porta a porta di alimenti a lunga conser-
vazione. Il raccolto è stato di circa 600 chilogrammi. Il frutto delle due
iniziative sarà interamente devoluto alle missioni dell’America latina.

I PELLEGRINAGGI
TRINO -Tempo di pellegrinaggi. Entro oggi, venerdì, è possibile
iscriversi al viaggio a Lourdes che si svolgerà dall’11 al 17 agosto. E’
possibile aderire nella sede dell’Oftal dalle 9,30 alle 11. Altro pellegri-
naggio “in scadenza” è quello a Oropa per il 7 agosto: si può aderire
entro il 30 luglio in parrocchia o da Giancarlo Tione, della Fraternita
Domenicana. A questi due riferimenti, e sempre entro il 30 luglio, è
possibile iscriversi alla gita a Cascia e Assisi del 26 e 27 ottobre.

TRINO - Il variegato ed interessante mondo delle unità cinofile
è sbarcato al centro estivo del Centro Sociale Buzzi. Ad illustrare
ai ragazzini le attività d’addestramento dei cani e il modo di ope-
rare sul campo, c’erano i ragazzi dell’unità cinofila alessandrina
Fenix della presidente Cristina Buonacucina. I ragazzini sono
stati coinvolti ed entusiasti delle dimostrazioni effettuate con i
cani e il Centro Buzzi ringrazia tutto lo staff della Fenix per la
disponibilità offerta per una mattinata intera.

UNITA’ CINOFILE... AL CENTRO ESTIVO


